	Centotrenta sciatori figuranti e 80 soccorritori per testare la macchina dell’emergenza
EVACUAZIONE DELLA SEGGIOVIA MALGA MEZAVIA-FORTINO SABATO IN BONDONE ESERCITAZIONE DELLA PROTEZIONE CIVILE 

	




di Corrado Zanetti 

“L’impianto si è improvvisamente fermato, ci sono circa 130 sciatori bloccati sui veicoli”. Inizierà così, alle 8.55 di sabato prossimo, 14 aprile 2007, con una telefonata alla Centrale 115 del capo servizio d’impianto della seggiovia quadriposto Malga Mezavia – Fortino del Monte Bondone l’”Operazione Rocce Rosse”, l’esercitazione programmata dalla Protezione Civile trentina per testare la capacità d’intervento in emergenza in caso di guasto ad un impianto a fune.
L’esercitazione – dopo quella dello scorso anno a Folgaria – impegnerà per circa quattro ore 80 soccorritori tra vigili del fuoco permanenti e volontari, soccorso alpino, 118, squadre del soccorso piste e un elicottero, coadiuvati da altro personale di supporto, nel “salvataggio” di molte decine di persone. Obiettivo principale dell’esercitazione è la verifica dei tempi e delle procedure messe in atto per un corretto recupero ed evacuazione dei viaggiatori dell’impianto, in particolar modo nella prima ora e mezza d’intervento, quando solitamente il personale è in numero insufficiente e non sempre, quando si verificano eventi di questo tipo, è ben chiara la situazione.
In Trentino vi sono circa 180 impianti a fune aerei adibiti al trasporto di persone, con un numero di utenti molto elevato. Pur tenendo conto di tutti i sistemi di sicurezza e di tutta la tecnologia applicata in questi impianti, il rischio di un blocco improvviso esiste e, come tutti i rischi, non si può azzerare. L’unica cosa da fare è prepararsi ed essere pronti ad intervenire. In questi casi è fondamentale che la Protezione Civile sia una macchina d’intervento in emergenza bene organizzata, in grado di portare nel migliore dei modi e nel minor tempo possibile i primi soccorsi.
Cercando di simulare il più fedelmente possibile un intervento reale, saranno coinvolte le forze che sarebbero chiamate ad intervenire nella realtà, anche se con delle piccole variazioni dovute al fatto stesso che si tratta di un’esercitazione. Sarà quindi chiamato ad intervenire sia personale volontario sia professionista, come ad esempio le varie squadre di soccorso composte dagli stessi dipendenti dell’impianto o dalle associazioni/enti appartenenti alla “macchina” della protezione civile. Saranno chiamati ad intervenire sia Vigili del fuoco volontari, provenienti da vari corpi, sia permanenti provenienti da Trento; varie stazioni del Corpo nazionale Soccorso alpino e Speleologico, varie sedi della Croce Rossa Italiana e personale dipendente del 118; gli psicologi dei popoli; le squadre del soccorso pista, molto utili per accompagnare gli occupanti, calati a terra dalle varie squadre di soccorso, fino a fondo pista. I primi soccorritori saranno portati sul posto da un elicottero del Nucleo elicotteri dei Vigili del fuoco, mentre sulla pista “Rocce Rosse” interverranno anche gatti delle nevi e motoslitte.
L’allarme sarà diramato alle 8.55, quando i figuranti (130 quelli che parteciperanno all’esercitazione) saranno già saliti sulla seggiovia da Malga Mezavia. Il programma prevede l’arrivo delle prime squadre di soccorritori alle ore 9.15. Responsabile delle operazioni sarà (come prevede la legge) il capo servizio impianti della seggiovia, che opererà in un “posto di comando avanzato” del quale faranno parte i responsabili dei vari corpi che interverranno. L’intervento sarà gestito in stretto collegamento con le centrali dei Vigili del Fuoco (115) e Trentino Emergenza (118).
I passeggeri saranno recuperati mediante l’uso di scale metalliche leggere agganciate ai veicoli della seggiovia e con operatori in linea, vale a dire con l’ausilio di un carrello agganciato alla fune dell’impianto che sarà poi calato a terra con i viaggiatori posti in sicurezza.
La seconda fase dell’intervento prevede la gestione dei viaggiatori a terra, il loro accompagnamento a valle e l’accoglienza da parte degli operatori sanitari.
Si prevede che l’esercitazione si concluderà verso le ore 11.30-12.
